Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli». 
Chi è sale della terra e luce del mondo? A quali persone Gesù rivolge l’elogio-invito?

si tratta dei poveri in spirito, dei miti e misericordiosi, degli affamati di giustizia

quanti hanno il cuore puro e pongono la loro fiducia nel Signore, la roccia sicura

e non temono le tempeste della vita, perché sono fondati su di lui

Quanti aprono il cuore a Dio, le schiere di “poveri” che risplendono quali gemme

come pietre prezioso incastonate nello scettro del Re dei re, il Signore dei signori,
l’unico che tiene in mano le sorti del mondo e si prende cura degli ultimi, 

perché il Padre si china sulla sofferenza di quanti da altri sono considerati scarto 
Sono personaggi, per il mondo in maggioranza anonimi, ma mai per Dio, 

che hanno accolto come dono la sua offerta, hanno creduto nella sua promessa

e dalle loro periferie della storia hanno risposto pienamente alla sua chiamata

collaborando con lui perché si realizzi in pienezza il suo Regno di giustizia e pace

Quanti sanno vivere con fiducia anche nelle realtà più faticose, certi del suo amore

e non hanno paura a lasciar trasparire nell’apparente debolezza la vera forza 

mettendo in discussione le certezze di chi sta loro accanto e si interroga
chiedendosi da dove attingano tanta serenità e apertura di cuore pur nelle sofferenze

Non indicono crociate, non sono mossi da spirito di polemica, di rivalsa, di vendetta
non contano gli adepti che possono riconoscerli come fondatori del gruppo
non abbagliano con la loro luce, non esagerano con il sale, rendendo immangiabile il pane

quel pane buono che si gusta riconoscendo in esso il dono del Padre di tutti gli uomini

Portano la gioia del vangelo, senza mettere davanti a tutto le norme da osservare;
si sono liberati dal giogo del potere, e dalle strategie di mercato

il loro buon profumo – che è poi quello di Cristo – non infastidisce chi li incontra

piuttosto li sollecita a cercare anche loro questo dono di grazia che rende piena la vita

Sono eterni cercatori di Dio, perché non si possiede la verità, come tesoro geloso

se mai si è posseduti da Colui che si lascia incontrare e cambia la nostra vita

sono umili fratelli di ogni altro cercatore di Dio, compagni sulla medesima strada

attenti a non disperdere il loro dono, a non rendere insipido il sale e debole la luce
  
Quinta domenica per annum, anno A








